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ALLEGATO 

Progetto di conclusioni del Consiglio sulla dogana elettronica e sull'attuazione dello sportello 

unico nell'Unione europea 

 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA: 

 

RAMMENTANDO: 

- il codice doganale dell'Unione
1
, in particolare gli articoli 6 e 47 relativi all'utilizzo di 

procedimenti informatici e alla cooperazione tra autorità; 

 

- l'articolo 4 della decisione sulla dogana elettronica
2
, che prevede lo sviluppo dei servizi per lo 

sportello unico nell'UE, e la tabella di marcia per lo sportello unico approvata dai capi delle 

amministrazioni doganali degli Stati membri dell'UE nel corso di una riunione del Gruppo per 

la politica doganale nel 2011; 

 

- le priorità stabilite nelle conclusioni del Consiglio sulla riforma della governance 

dell'unione doganale dell'UE
3
; 

 

- le conclusioni del Consiglio relative alla strategia e al piano d'azione dell'UE per la 

gestione dei rischi doganali: affrontare i rischi, rafforzare la sicurezza della catena di 

approvvigionamento e agevolare gli scambi; 

 

- le conclusioni del Consiglio sulla nona conferenza ministeriale dell'Organizzazione 

mondiale del commercio, che hanno sottolineato l'importanza dell'articolo 10, punto 4, e 

dell'articolo 8 dell'accordo sull'agevolazione degli scambi al fine d'istituire un ambiente 

informatico per lo sportello unico comune nell'UE che consenta agli operatori 

commerciali di presentare documenti alle autorità di frontiera, alle agenzie e agli uffici 

competenti attraverso un unico punto di accesso. 

                                                 
1
 Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013 

(GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1). 
2
 Decisione n. 70/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, 

concernente un ambiente privo di supporti cartacei per le dogane e il commercio (GU L 23 del 

26.1.2008, pag. 21). 
3
 Doc. 9688/14. 
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SOTTOLINEANDO L'IMPORTANZA DI: 

 

- fornire una definizione, a livello di Unione europea, di ambiente informatico per lo sportello 

unico doganale e definire le sue funzioni e i suoi obiettivi principali, come pure i ruoli e le 

responsabilità delle varie parti coinvolte nell'ambiente informatico per lo sportello unico 

doganale a livello nazionale e dell'UE, nonché conferire poteri alle autorità incaricate di 

coordinare l'attuazione e di assegnare le opportune risorse; 

 

- accelerare l'armonizzazione dei dati richiesti da autorità diverse a livello nazionale e dell'UE, 

basandosi sugli standard internazionali esistenti e procedendo con l'agenda digitale; 

 

- coordinare le iniziative e i programmi di lavoro volti a definire lo sportello unico in base alle 

disposizioni del piano strategico pluriennale (MASP) ed evitare soluzioni che comportino 

costi supplementari per gli Stati membri. 

 

RICONOSCENDO la necessità di migliorare la capacità degli Stati membri e delle istituzioni, degli 

organi, delle agenzie e degli uffici dell'UE competenti di attuare l'ambiente informatico per lo 

sportello unico doganale a livello dell'UE, nonché la necessità di un sostegno finanziario per lo 

sviluppo, l'attuazione e la manutenzione nel quadro di Dogana2020 o di altri programmi. 

 

EVIDENZIANDO il ruolo delle autorità doganali nell'attuazione dell'ambiente informatico per lo 

sportello unico nell'UE e la necessità di conferire poteri alle autorità doganali quali principali 

autorità per l'attuazione del coordinamento. 
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TENENDO CONTO della dichiarazione di Venezia, adottata il 15 ottobre 2014 dai capi delle 

amministrazioni doganali degli Stati membri dell'UE e dai servizi della Commissione, riportata 

nell'allegato. 

 

SOSTIENE la dichiarazione di Venezia ed ESORTA gli Stati membri e la Commissione a 

intraprendere tutte le iniziative opportune per la sua attuazione e, in particolare, a concordare, entro 

il 2015, un piano d'azione in linea con il MASP e il programma di lavoro del codice doganale 

dell'Unione (CDU), ivi inclusa una proposta di definizione, a livello di Unione europea, di ambiente 

informatico per lo sportello unico doganale e di una tabella di marcia per consentire un'attuazione 

efficace ed efficiente di tale ambiente informatico per lo sportello unico doganale. 

 

E INVITA LA COMMISSIONE a presentare una proposta ai fini della revisione della decisione 

concernente un ambiente privo di supporti cartacei per le dogane e il commercio (decisione sulla 

dogana elettronica), sulla base dei risultati della valutazione in corso e di un'analisi dei costi e dei 

benefici. 
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ALLEGATO 

Dichiarazione di Venezia relativa alla dogana elettronica e all'attuazione dello sportello unico 

nell'Unione europea 

 

I capi delle amministrazioni doganali degli Stati membri dell'UE e della Commissione 

europea, riunitisi a Venezia il 15 ottobre 2014, 

 

Ricordando la necessità di 

agevolare e sviluppare scambi commerciali legittimi e rafforzare la sicurezza e la protezione dei 

cittadini; 

 

armonizzare le procedure doganali applicate all'importazione e all'esportazione di merci ai fini di 

un'adeguata uniformità di attuazione e di condizioni di parità per gli operatori economici, e ridurre 

gli oneri amministrativi a carico degli operatori commerciali e delle amministrazioni nazionali; 

 

migliorare l'efficacia e l'efficienza dei controlli per proteggere la società contro le minacce per la 

salute, la sicurezza e l'ambiente e tutelare gli interessi finanziari dell'UE, nonché il coordinamento e 

l'efficienza dell'interazione fra le dogane e altri enti pubblici, nonché cooperare con il settore degli 

scambi; 

 

assegnare risorse limitate in modo da riuscire a innovare e a fare di più e meglio con meno. 

 

Prendendo atto 

degli articoli 6 e 47 del codice doganale dell'Unione
4
 sull'utilizzo di procedimenti informatici e sulla 

cooperazione tra autorità, e dell'articolo 4 della decisione sulla dogana elettronica
5
 che invita a 

sviluppare i servizi per lo sportello unico nell'UE; 

 

della tabella di marcia per lo sportello unico approvata dagli Stati membri in sede di Gruppo per la 

politica doganale nel 2011; 

                                                 
4
  Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013. 

5
  Decisione n. 70/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, 

concernente un ambiente privo di supporti cartacei per le dogane e il commercio. 
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delle differenze di definizione e di approccio allo sviluppo e all'attuazione dello sportello unico; 

 

dell'esistenza di banche dati e di sistemi di scambio di informazioni dell'UE per la gestione dei 

certificati a fini di protezione della salute, della sicurezza e dell'ambiente; 

 

del valore aggiunto apportato dai sistemi elettronici forniti dalla Commissione europea a quelli 

previsti a livello nazionale per garantire condizioni di parità per tutte le amministrazioni e per gli 

operatori economici in tutta l'UE; 

 

dei progressi compiuti nell'attuazione dei sistemi per lo sportello unico esistenti negli Stati membri 

con la collaborazione della comunità degli operatori commerciali. 

 

Dichiarano che 

vi è l'esigenza di adattare la decisione sulla dogana elettronica all'evoluzione del commercio 

mondiale, della tecnologia, dei requisiti e delle tecniche in materia di gestione dei rischi e dei 

metodi di controllo delle dogane, nonché di definire i ruoli delle parti interessate coinvolte nella 

dogana elettronica. Ciò comporta l'individuazione di eventuali benefici legati alla collaborazione fra 

Stati membri e di interventi di supporto e coordinamento da parte della Commissione; 

 

l'esistenza di esigenze specifiche negli Stati membri implica che gli sportelli unici nazionali non 

possono essere identici, ma richiedono un coordinamento e specifiche comuni a livello dell'UE per 

rendere possibili le interfacce e massimizzare i benefici in termini di agevolazione degli scambi, 

sicurezza e protezione dei cittadini; 

 

i sistemi esistenti nell'Unione europea e quelli previsti in materia di certificati dovrebbero essere 

oggetto di un esame approfondito ai fini della loro integrazione nell'ambiente informatico per lo 

sportello unico doganale a livello dell'UE, onde conseguire un approccio semplificato volto a 

ridurre i costi di attuazione a carico dell'amministrazione e degli operatori commerciali. Gli sportelli 

unici nazionali dovrebbero essere costruiti sui sistemi preesistenti; 

 

gli sportelli unici nazionali dovrebbero interagire con le banche dati e con i sistemi di scambio 

d'informazioni dell'UE; 

le informazioni dovrebbero essere trasmesse dagli operatori alle autorità una volta sola; 
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lo sviluppo, nell'UE, di un ambiente informatico per lo sportello unico ai fini della gestione e del 

controllo in modo integrato è un'attività complessa che richiede un approccio graduale. 

 

Occorre in via prioritaria: 

 

fornire una definizione, a livello di Unione europea, di ambiente informatico per lo sportello unico 

doganale e definire le sue funzioni e i suoi obiettivi principali, come pure i ruoli e le responsabilità 

delle varie parti coinvolte nell'ambiente informatico per lo sportello unico doganale a livello 

nazionale e dell'UE, nonché conferire poteri alle autorità incaricate di coordinare l'attuazione e di 

assegnare le opportune risorse; 

 

migliorare il coordinamento tra i servizi della Commissione europea; 

 

accelerare l'armonizzazione dei dati richiesti da autorità diverse a livello nazionale e dell'UE, 

basandosi sulle norme internazionali esistenti e procedendo con l'agenda digitale. 

 

Invitano la Commissione europea e gli Stati membri a prendere in considerazione: 

la preparazione di un programma di lavoro in collaborazione con le parti interessate, conforme al 

MASP e al programma di lavoro del codice doganale dell'Unione (CDU), per consentire di avviare 

a breve la progressiva attuazione dell'ambiente informatico per lo sportello unico doganale a livello 

dell'UE, che coprirà la portata delle funzionalità offerte, il contenuto degli scambi di informazioni e 

un calendario; 

 

nell'ambito del piano di lavoro, la fornitura alle amministrazioni doganali nazionali di un accesso 

standardizzato ai certificati dell'UE per la gestione (applicazione, gestione quantitativa, ecc.) e la 

loro accettazione automatizzata; 

 

la revisione della decisione sulla dogana elettronica sulla base dei risultati della valutazione in corso 

e dell'analisi dei costi e dei benefici, in particolare per fornire un quadro giuridico per lo sviluppo 

dell'ambiente informatico per lo sportello unico doganale a livello dell'UE, definendo il campo di 

applicazione e gli obiettivi, come pure i ruoli e le responsabilità delle parti interessate e le scadenze. 

 

______________________ 


